
Art Bonus
Fano 

Museo Archeologico e Pinacoteca del
Palazzo Malatestiano 

Progetto di restauro 
dipinto di Carlo Magini 
raffigurante La consegna 

delle chiavi 

Intervento:
Progetto di restauro del dipinto  La consegna delle 

chiavi di Carlo Magini ( Fano 1720 – 1806)
olio su tela, cm. 337,7 x 202,7
datazione 1797

Il dipinto è una fedele copia della pala eseguita da 
Guido Reni entro il 1626 per l'altar maggiore della 
chiesa di San Pietro in Valle (Cappella Marcolini ). 
L'originale venne depredato dall'esercito francese 
nel 1797 e portato a Parigi e tuttora è esposto al 
Museo del Louvre.
L'iscrizione nel retro della tela indica con chiarezza 
la datazione della stessa, coincidente con l'anno in 
cui l'originale fu portato a Parigi. L'autore 
settantasettenne, dimostra ancora una grane 
sicurezza e maestria nell'esecuzione, a conferma 
ulteriormente della fama di grande copista del 
Magini.
Il dipinto presenta una composizione iconografica 
tipica della pittura bolognese di fine XVI secolo, con 
Cristo solenne in piedi che consegna le chiavi a San 
Pietro riverente e inginocchiato in basso a destra.

Motivazione:
L'opera presenta una vistosa scolatura dovuta a 
guano di piccione, una leggera patina di fumo, 
polvere e vernici ingiallite e qualche alterazione dei 
ritocchi dell'ultimo restauro che ne pregiudicano una
soddisfacente lettura estetica.

Valore dell'intervento:
€ 3.000,00 + IVA 

Restituzione alla città:
ogni tre mesi dall'inizio del lavoro sarà presentata
una  specifica  relazione  descrittiva  degli  interventi
realizzati. 

Per effettuare la donazione è necessario fare un
bonifico con le seguenti indicazioni:
Comune di Fano - Servizio Tesoreria
conto corrente bancario n. C.F. 00127440410 c/o la
Carifano SPA - sede centrale
IT 20 V 061 4524 3100 0000 0000 003 
causale: "D.L. 31 maggio 2014 n. 83 (Art Bonus) -
donazione per [INDICARE L'INTERVENTO]"



DETRAZIONI FISCALI 
(es. su 1.000,00 euro)

L'art. 1 del Decreto Legge n. 83 del 31.05.2014 introduce un 
regime fiscale agevolato di natura temporanea,  sotto forma di 
credito di imposta, nella misura del 65% delle erogazioni 
effettuate nel 2015, e nella misura del 50% delle erogazioni 
effettuate nel 2016, in favore delle persone fisiche e giuridiche 
che effettuano erogazioni liberali in denaro per interventi a 
favore della cultura. Il credito di imposta è ripartito in tre quote 
annuali di pari importo. Per poter beneficiare del credito di 
imposta per la donazione effettuata è importante seguire con 
attenzione le indicazioni riportate nella Circolare 24e dell'Agenzia
delle Entrate.  

2015
65%

2016
50%

€ 650,00 € 500,00

€ 217 l'anno € 167 l'anno


